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Oggi sciopera 
la provincia 

Il dibattito tra i delegati 

Perdute in 4 mesi 
113 milioni 

di ore lavorative 
Da uno dei nostri inviati 

RIMINr. 29 
Nel Lazio l'occupazione è 

colata del Zl'c in un anno 
m Lombardia d.ciottomila so
no i posti di lavoro soppres
si dall'inizio della er'si e 
230 mila i lavoratori attuai 
mente in cassa integrazione, 
nel Mezzogiorno su 24 lavo
ratori agr.coll solo uno ha 
un rapporto di lavoro a tem
po Indeterminato- tutti gli 
altri, chi più ehi meno, la
vorano a giornata La de
nuncia nel dibattito che ha 
preso corpo subito dopo l.i 
relaz.one di Pierre Camiti. 
è puntuale, netta, seveia. 

L'attacco «H'orcupazicne, 
che * la conseguenze sodale 
più drammatica della c.isi 
economica, sta estendendosi 
ormai .n tutte le zone del 
paese e in tutte le catego 
rie con una * omcgeneitu » 
ohe preoccupa lavoratoli, 
delegati, dirigenti sindacali 
Prendiamo 1 dati generali 
sulla cassa integra'ione nel 
periodo da gennaio ad aprir
le: ebbene, le ore perse 
dagli operai sono passate da 
51 milioni e ottocentcmila 
nel primo quadrimestre '74 
a 1IJ milioni seicentomila 
Il 120T in p.ù Prendiamo 
invece I dati che riguarda
no tutti i settori industria
li, esclusa I cdil.zia. L'au
mento è .spaventoso: da 10 
milioni e 200 mila a 81 
milioni e 700 mila. Il 700^ 
in piò 

Un panorama impross o 
nante che dovrebbe richia
mare i responvabili politici 
della gestione economica a 
ben maggior senso di re
sponsabilità di quello dimo-

• strato dal « sorriso ottimi
stico» di Colombo Invece 
— ha detto Conte dell'Ai 
fasud — « l'unica politica 
di investimenti a Napoli il 
governo la la con i gippo
ni della polizia ». Non so
lo: dal governo viene an
che « la «sistema alla di-
versificazione produttivo». 
ha sostenuto Di Francesco 
della GulF di Roma e t l'at
tacco all'unita sindacale ». 

Isolani, segretario del sin
dacato tess.li CIS1. di Mi
lano, lamentando il poco 
spazio concesso nella rela
zione ella situazione delia 
sua categoria, ha ricordato 
€ l'espulsione di mano d'ope
ra, soprattutto femminile, 
dalla fabbrica verso il la

voro precario 
Un operalo della raffineria 

STAN'IC di Bari ha raccon
tato la tenace lotta che si 
.sta conducendo nella sua 
fabbrica per impedire il li
cenziamento dei 311 o-cu-
pati: D'Arena (Perugina) 
ha ricordalo che nella sua 
fabbrica il movimento è « ri
masto in piedi perché è ri
masto un'to ». mentre Mai-
zolem della Falck di Sesto 
Sanglovanni (Milano) ha sot-
tol'neato come ncll'affronta-
re 11 nodo della t mobilità 
del lavoro. Il sindacato per 
non correre il rischio di 
mantenere posizioni di pri
vilegio deve tener conto del
la globalità della situazione 
del paese. 

Una critica s< rraU e stata 
rivolta alla * gestione politi
ca delle partecipazioni stata
li condotta dal a DC » (DI 
Francesco), alla « rallimen-
tare amministrazione della 
GEPI» (Mazzolem) e, più 
in generale, da numerosi de
legati al ruolo di subordina
zione delle impreso a par
tecipazione statale rispetto 
alla politica delle grandi fi
nanziarie intemazionali. An
che se il quadro della si
tuazione che sta uscendo da
gli interventi non 6 -erto 
d?i DÙ confoitanti tuttavia 
1.» volontà di lotta è pre 
sente senza equivoci. 

Non sono mancate negli 
interventi note critiche sul
le Insufficienze nel proces
so unitario* « Nel meridione 
— ha detto La Fona di Tra
pani — non funzionano, an
zi non es stono I consigli 
unitari di zona: ci vuole un 
intervento delle iwfedera-
/ioni » K non sor.o manca
ti neppure ionio era logico, 
riferimenti alle prossime 
scadenze elettorali, innanzi
tutto per respingere l'assur
da pretesa di « tregua sin
dacale » avanzata dal segre
tario del PRI. Biasini, e poi 
per ricordate che « 11 15 
giugno bisogna fare la sc i 
ta — ha detto Padovani 
deH'Itnhtrade — fra chi è 
amico e chi non è amico 
dei lavoratori » e anche che 
« i lavoratori — ha sostenu
to Ma/zoleni — chiedono 
una nuova società dove la 
classe operaia conti, che 
dia cioè alla classe ope
raia In possibilità di go
vernare ». 

Ino Iselli 
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«I lavoratovi am hanno 
chiesto al sindacato un prò 
gran-ima che affro-iti una vol
to per tutte ogni probl.-ma 
dello sconti o di classe In 
Italia, ma l'Individuano ve eli 
obiettivi concreti d-» reallz 
zare affrontando oiiblU pro
blemi drammatici, come quel
li del Mezzogiorno e dell'oc
cupazione ». Questa frase di 
Pierre Camiti, ci sembra che 
dia bene 11 senso delU rela
zione «volta oggi, a nome del
la Federazione COIL • CISL • 
UIL II convegno del delega
ti qui a Rlminl ho proprio 
al centro una riflessione sul
la capacità o meno del .no 
vlmento sindacale Italiano di 
non considerare conoluja la 
vertenza generale aperta nel 
l'autunno del 1974 (con una 
riunione del consigli scnera-
li allora Introdotta da una 
relazione di Vanni i, ma di 
rilanciare un progr urina di 
lotta, unificando r coorduvA 
do un insieme di vertenze 
come quelle gm in atto nel 
settori delle pa>teclpa/.:onl 
statali, nelle fabbncie delle 
auto e In quelle chimiche 

Il problema è quello Jl ve
rificare, nel dibattilo, c.uul. 
sono le difficoltà, eli ostaco
li che hanno lmped.to finora 
Il dispiegarsi di 'n'iniziati/a 
coerente e vincente su terre
ni Impegnativi come quelli 
connessi alla necessità di un 
progetto di politica industria
le Innovativa ed è quello di 
partire dall'autocritica — ci
tiamo ancora Camiti - - per 
« definire e decidere ob'etti-
vi, scadenze, movimenti di 
lotta concreti », già in questa 
assemblea. 

IL MOVIMENTO — Le lot
te degli ultimi mesi hanno 
acquisito Importanti ì . sul ta
ti per quanto riguarda la di
fesa dei bassi redrti*!. Sono 
state create le premesse per 
uno sviluppo dell'.u'one tul
le questioni, ad «spinolo, del
la riconversione pioduttWa. 
della occupazione E qui i ri
sultati sono ancora carenti e 
Inconsistenti Ce il rschlo 
cosi di lasciar pa.s-.a-e un t'i-
segno di divisione un CKCU-
pati e disoccupati, tra nord 
e sud La situazione dram
matica determinatasi .n , one 
del paese, come Napoli e la 
Campania (un quarto della 
disoccupazione rmzlonile) de 
ve far riflettere. 

Occorre super-ire gli s'iul-
libri esistenti nella capacità 
complessiva di direzione del 
sindacato, suscitando u'ia più 
ampia partecipazione dei la
voratori alla formula-Ione de
gli obiettivi e delle deculonl 
di lotta A queste dllflcoltà 
ha contribuito Inoltre una so 
stanziale Interruzione del rap
porto con 11 governo. Que
st'ultimo, Infatti, ha preteso 
di considerare U movimento 
sindacale una specie di < con 
sulente per gli affari sociali » 

SITUAZIONE ECONOMICA 
— Sono già scomparsi 250 
mila posti di lavoro nelledt-

Crisi più grave 
(Dalla prima pagina) 

Imponga soluzioni tali da far 
uscire il paese dala crisi par
tendo, con «spietato spirito 
critico e autocritico » da una 
analisi della situazione che 
difficilmente può essere con
testata. 

SI sono ottenute importanti 
conquiste, per la difesa del 
redditi più bassi,.del salari 
ma norrsi può correre, 11 ri
schio che tftl.1 conquiste iteoe-
alitano — 6 stato detto nella 
relazione — più o meno paci
ficamente con l'aggravarsi 
della crisi economica Sul 
fronte principale dell'occupa
zione, degli Investimenti in 
agricoltura, dell'edilizia, dei 
•ettorl collegati alla produzio
ne di energia, del trasporti, 
del Mezzogiorno, l'avvio di un 
nuovo modello di sviluppo. In
somma, « I risultati sono stati 
carenti, se non del tutto In
consistenti ». 

Camiti ha parlato della di
lagare. In tutto il Paese di 
una allarmante disoccupazio
ne giovanile e femminile, di 
assenza di prospettive di oc
cupazione per le decine di 
migliala di giovani laureati e 
diplomati, di collasso delii 
agricoltura, di paralisi della 
pubblica amministrazione, di 
dissesto provocato nel territo
rio da una politica Industria
le Incontrollato e spesso di 
rapina, di disperazione delle 
grandi masse di disoccupati 
di povera gente del Sud. 

« Qui — ha detto — stanno 
le ragioni economiche e socia
li dell'eversione, qui. c'è un 
compito storico da assolvere 

?er un sindacato unitario In 
talla ». E wuesta scelta prio

ritaria di battaglia a fondo 
per l'occupazione e gli investi
menti è stata riconfermata 
pienamente in tutto li suo va
lore e la sua portata. E' in 
questo ambito che 11 sindaca
to intende collocare le prossi
me vertenze contrattuali Ma 
come ottenere risultati? Qua 
le e il ruolo del sindacato. 

Sroblema su cui tanto si di-
atte per lo più In term'nl a-

strattl? Saranno 1 tra giorni 
di discussione, le conclusioni 
che verranno date a questa 
impegnativa assembsa a dare 
le risposte più complete Lo 
aver ribadito, sin dall'Inizio 
del lavori, in un momento 
non certo facile della vita del 
sindacato, alcuni elementi ba
silari della strategia faticosa-
•lente costruita In questi an 
al. * un dato che fa chiarez

za, che non consente Interpre
tazioni di comodo 

Nella relazione si è parlato 
del valore del sindacato che 
« fa politica » che « non si 
chiude in una linea di autodi
fesa salariale e corporativa ». 
E' stato duramente condan
nato Il tentativo di creare, 
nel confronti del sindacato, 
« un clima di ostilità e qua
lunquismo mettendo sullo 
stesso plano ordine pubblico, 
rapimenti, criminalità, sclope-

j ri corporativi come quelli del 
medici, dei magistrati, del pi
loti, del doganieri, del dlpen-

[ denti dell'amministrazione 
finanziarla e le lotte promos
se dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL che sono dirette 
non solo a un nuovo sviluppo 
ma anche 'ad un rafforzameli-
to della democrazia» 

Il convinto applauso che si 
è levato dall'assemblsa a que
sto punto della relazione rap
presenta Il segno concreto di 
come Intende muoversi oggi il 
movimento sindacale Perciò 
ancora più grave appare 11 ri
fiuto pervicace del governo a 
confrontarsi con le organizza
zioni del lavoratori, portan
do avanti, ni tempo stesso, la 
linea di condotti della gestio
ne della crisi che « aggrava e 
allunga ogni volta il ciclo re
cessivo». Perciò 11 giudizio che 
e stato dato sulla politica per
seguita in primo luogo da! 
governatore della Banca d'Ita
lia per quanto riguarda le 
scelte finanziarle e monetarle 
«è totalmente negativo » 

Ci. Investimenti languono 
anche perchè gli impianti so
no sottoutiilzzati « Il campa
mento — ha affermato la re
lazione — seppur difficile è 
tuttavia più che necessario e 
indispensabile » Le tendenze 
In atto per quello che r.guar-
da la po'.lt'ca del governo e 
del padronato pubblico e pri
vato nascondono r.schl ancor 
più siavi La politica econo 
mica del governo appare « in 
tutta la sua Inconsistenza ». la 
Confiodustrla preme perchè 
alle imprese pubbliche veniza 
affidata una funzione di laz
zaretto delle imprese priva 
is, produttivamente tiaballan 
ti o ormai finite, c'è l'assalto 
al finanziamenti agevolati 5 
alle commesse per lo Stato, si 
va avanti con la ristruttura
zione selvaggia 

In questa situazione 11 sin
dacato deve supsrare incertez
ze, ritardi, frammentarietà 
nelle lotte per sviluppar; una 
linea complessiva. Individuare 

obiettivi concreti e costruire 
un movimento capace di con
quistare risultati tangibili, 
giorno per giorno, imponendo 
una riconversione produttiva 
delle industrie e dell'econo
mia, nel suo Insieme, Al dlbat 
tlto dell'assemblea sono stati 
Individuati alcuni temi priori
tari d'Iniziativa, come la ver
tenza per un ruolo nuovo 
delle Partecipazioni Statali, 
la ristrutturazione del set
tore auto e del settori 
chimico e chimico tes
sile, un nuovo rapporto fra 
industria e agricoltura. Per 
portare avanti tale politica, è 
questo il senso della relazione 
e dei primi interventi, l'uni
tà d'azione non basta Slamo 
in un momento difficile del 
processo unitario duramente 
contrastato dall'Interno e dal 
l'esterno del sindacato Da 
questa assemblea e venuta una 
Indicazione RU come andare 
avanti SI è detto che « Tesi 
stsnza di p'ù politiche è di 
volta In volta superabile con 
11 metodo della tolleranza nel 
confronto politico, nella sinte
si fondata sulla med'azlone, 
e quando risultasse necessa
rio ed opportuno, sul compro 
messo » 

Ciò appare Indispensabile 
per isolare le punte «e sslonl-
st'che da una parte e per a-
prlre come è stato detto in 
numerosi Interventi, un con 
fronto con tutti l lavorato-I 
che devono essere protagoni
sti e partecipi della lotta per 
l'unità organica 

I Deroghe estive per 

l'apertura dei negozi 
| Sono state fissate le nor

me che prevedono deroghe 
all'orarlo degli esercizi com
merciali e negozi di vendita 
al dettaglio opeinntl nel Li 
zio nel periodo estivo La de 
uslone e stato presa su prò 
posta dell'assessore regiona.e 
«1 commercio, Ettore Ponti 

Il provvedimento dà facci 
tà alle singole amm.nlstra 
/Ioni comunali di artlco.are 
la disciplina degli orari se 
condo le esigenze locali SI 
prevedono. Infatti (là dove 
si renderà necessario) sospen
sioni della chiusura Infraset
timanale, l'apertura facolta
tiva nello giornate domenica
li e festive da effettuare, pre
feribilmente, In ore antime
ridiane. 

llzia e sono già in pericolo 
6 700 000 posti di IT.VII-0 ne1 

l'Industria e nel servizi. I 
prezzi all'ingrasso hanno '.al
lentato la loro corsa In nvan 
ti, ma quelli al consamo con
tinuano ad aumentare. Gli in 
vestimenti sono crollati i: 30-
35', rispetto al livelli del 74 

Il giudizio sulla politica del 
governo è « totalmente nega
tivo» L'offensiva di ottimi
smo non può certo cambia
re una prospettiva che ap
pare « grave e Incerta » 

La recessione è accompa
gnata da una fase di r.strut
turazione incontrolivn I pa
droni puntano a un recupe
ro del governo della foiza la 
voro, ad esemplo «'traverso il 
decentramento produttivo. Oc
corre « un progetto di poli
tica Industriale che orienti la 
ristrutturazione della e< ono-
mia», accompagnato ài una 
politica di cooperul'.ne con 
1 paesi in via di sviluppo. 

LE VERTENZE — L'assem
blea del delegati deve essere 
soprattutto l'occasione per de
cidere movimenti di .otta con
creti E- necessario, ad esem 
pio, acquisire «decisioni ope-
ìatlve » sul miliardi da spen
dere a Napoli, in Campania, 
nel Mezzogiorno, per ottene
re 11 risanamento igienico sa
nitario, per sbloccare opere 
pubbliche già avviate e ora 
paralizzate, per rilanciare gli 
Investimenti in settori che 
possono orientare 1 necessa
ri processi di riconversione 
produttiva La relazione di 
Camiti si è In particolare 
soffermata su tre specifiche 
vertenze. Esse posso io ccat>-
tulre l'ossatura di un movi
mento che voglia veramente 
misurarsi su un progetto di 
politica Industriale alterna
tiva. 

Le vertenze sono quelle le-
latlve alle partecipazioni sta
tali (elettronica professionale 
e comunicazioni, impnntlsti-
ca e macchine utensili, ener
gia ed elettromeccanlcn, can
tieristica, agricoltura. eJ.lizia) 
quelle relative alla r.struttu-
razione del settore auto, quel
le relotlve allo ristrutturazio
ne nel settore chimico e chi
mico tessile 

La relazione ha puntualiz
zato le singole piattaforme ri-
vendicative. In particolare ha 
sottolineato come per quanto 
riguarda una lotta emblema
tica, quella aperta nsile fab 

brlche dell'auto, nell'mte.'o set
tore del trasporti, Il gover
no, nonostante tre scioperi, 
abbia ririutito di avviare un 
confronto con il sindacato 
Una recente riunione In se
de CIPE con qualificati rap
presentanti del ^ovorno, del
la Conftndustrla e dell Intcr-
sind, ha visto la coalizione 
presieduta da Moro sottrarsi 
persino al più modesto im 
pegno di utilizzare 1 tradizio
nali strumenti di allnrgamen-
to della domanda pubblica, 
negando altresì s qualunque 
fondamento finanziarlo al pia 
no autobus» 

COME LOTTARE - Ti e so 
no I ritardi di fondo da su 
perare' 1) nella capnc'tà di 
costruire un rapporto con le 
forze politiche; 21 ne! saldare 
obiettivi di sviluppo econo
mico a quelli della democra
tizzazione dello Stato, di uria 
nuova articolazione del pote
re nella società; 3) nell'unifi
cate la necessaria articolazio
ne degli obi sitivi e delle iOt-
te con una capacità di dire
zione nazionale 

La fabbrica rimane '1 pur 
to di partenza nell'Impegno 
per Imporre una .iconvcrsio-
ne effettiva dell'economia, 
contrattando la mobilità del
la forza lavoro, ma con un 
controllo effettivo sull'Impie
go di questa forza Involo E 
i consigli, gli strumenti ruo 
vi del sindacato, ninno un 
ruolo insostituibile, per gover 
nare davvero un progetto di 
riconversione industriale. 

CONTRATTI E UNITA' — 
L'assemblea di Rlminl non 
e la sede per riiscut'"e le 
piattaforme dei numerosi con
tratti che scadono nel pros
simo autunno e intercisane 
quattro milioni di lavator i . 
A giugno la Federazione sin
dacale con le categorie dellr 
industria, organizzerà uà ap 
poslto seminarlo. Comunque, 
l rinnovi contrattuali non po
tranno prescindere dalle Ini- ' 
zlatlve e dai risultati di quo | 
stl mesi, una sconfitta sul 
terreno degli Investimenti e 
della riconversione potr-bbe 
provocare fenomeni di auto- ' 
difesa salariale e corporativa 

Ad ogni modo è K \ pos 
slbile stabilire he i nuovi 
conti atti, attraverso un forte 
coordinamento delle vailts ca 
tegorle (e non "on in con , 
tratto unico, n d r ) dovran 
no 11 rendere omozev;l con I 
dizioni e trattamenti di lavo 
ro: 2) conquistare •urni pò 
teli di Intervento nelle deci
sioni di Investimento e rei 
governo della mobilità della 
forza lavoro conseguente al 
processi di riconversione; 3) i-_ 
estendere l'area delia tutela I 
contrattuale, scoraggi v vio co
si Il ricorso al decentramen
to produttivo e la diffusione 
del lavoro precario 

C'è infine una e jn.ness one 
stretta tra impegni Immedia 
ti e a lungo periodo r prexes 
so unitario E possibile so 
stenere. come alcuni hanno 
latto, che occorre 1 aggi unge 
re un'Intesa preliminare sul 
le politiche, per fare poi «a 
unità (anche se è chiaro che 
dissensi ci saranno «-mi«\. 
dlrlmiblll con 11 metodo della 
tolleranza, del confronto e 
del compromesso). E' chiaro 
però che l'unità è condizio
ne necessaria per dare gran
de vigore alla capacità di con 
seguire risultati. 

Una manifestazione di braccianti par II salarlo • le sviluppo 

Operaio morto e uno ferito 
nelle Acciaierie di Terni 

TERNI. 29 
Gravissimo incidente sui lavoro questa matl'ina allo 

interno delle Acciaierie Due operai della ditta di verni 
datura industriale SVIM sono caduti da una gabbi: men
tre lavoravano intorno al nuovo serbatoio di ossigeno della 
Rlvolra Uno di loro. Giuseppe Cllianl, di 32 anni, abitante 
a Narnl. è morto, l'altro, Eugenio Antonini, di 52 anni, è 
rimasto ferito 

L'incidente è stato provocato dalla rottura di un mec
canismo di sostegno della gabbia sulla quale si trovavano 
i due lavoratori. Immediatamente soccorso dal compagni 
di lavoro il Cllianl è stato subito trasse-tato all'ospedale 
civile di Terni dove, però è giunto end tv ere I medici del 
Su Maria non hanno potuto che costatarne 1! decesso, av 
venuto per trauma cranico, frattura delle vertebre cervi
cali e della base cranica 

L'incidente è accaduto questa mattina verso le 11 I 
due stavano verniciando 11 serbatolo di ossigeno, sospesi 

ad una altezza di circa set metri. Improvvisamente uno 
dei due argani che sorreggevano la struttura sulla quale 
erano H Cllianl e il suo compagno ha ceduto La gabbia 
si è rovesciata e l'operalo ha perso l'equilibrio La caduta 
è stata fatale e quando 1 compagni di lavoro lo hanno 
soccorso, il giovane non dava già più segni di vita Da 
notare che la rottura dell'argano è stata determinata dal 
cattivo funzionamento di un dispositivo di sicurezza, che 
era collegato In maniera errata al cavo di sostegno. 

Ancora una volta dunque. 11 mancato rispetto delle 
norme anti-lnfortunlstiche è alla base di un incidente sul 
lavoro, Ohi ne fa le spese seno gli operai, costretti a lavo
rare senza adeguate misure a tutela della loro sicurezza 

Sul luogo dell'accaduto si sono Immediatamente recati 
I rappresentanti del consiglio di fabbrica della Terni che 
hanno espresso vivo cordoglio al familiari della vittima 
ed una ferma condanna nei confronti di coloro che si ren
dono responsabili di questi episodi 

Lo scontro con gli agrari durava ormai da sei mesi 

I BRACCIANTI HANNO STRAPPATO 
L'ACCORDO SULLA SCALA MOBILE 

Sarà raggiunta nel '77 la parità con gli operai dell'industria — Nessun 
aumento salariale immediato — Il giudizio delle organizzazioni sindacali 

Dopo sei mesi di lotta an
che la vertenza dei braccianti 
per la contingenza si è chiu
sa ieri con un accordo che. 
pur con alcuni limiti, accoglie 
tuttavia il principio dell'alli

neamento del valore della con
tingenza tra gli operai dell'in
dustria e quelli dell'agricoltu
ra. L'intesa siglata ieri matti
na sulla base della mediazio
ne presentata dal ministro del 

lavoro Toros e che ora do
vrà essere sottoposta al giu
dizio delle assemblee del la
voratori, non prevede aumen
ti salariali immediati e stabi
lisce che il valore del punto 

Una denuncia della FLM 

Ridimensionato il centro 
siderurgico a Gioia Tauro 
Nel corso dell'Incontro 

svoltosi 11 28 maggio, la dire
zione della Flnslder ha Illu
strato alla Segreteria nazio
nale della FLM 11 nuovo 
progetto del quinto centro 
siderurgico destinato a Oloia 
Tauro 

Esso prevede una acciaie
ria elettrica per la produzio
ne di 1200 mila tonnellate di 

l acciaio e un treno di lami-
; nazione per un milione di 

tonnellate di lamiera Slamo 
cosi di fronte a un nuovo ca
pitolo della storia del quin
to centro siderurgico. Nel 

1970 esso era stato concepi
to come un centro a ciclo in
tegrale di grandi dimensio
ni. Successivamente TIRI 
presentò al CIPE un nuovo 
progetto centrato su una ac
ciaieria elettrica e un tre
no di laminazione a caldo 
per 4 milioni di tonnellate e 
uno a freddo per 1200 mi
lioni. 

Il nuovo progetto, giustifi
cato con un mutamento del
le prospettive di mercato, 
dovrebbe essere riproposto 
alla approvazione del CIPE 

e la sua realizzazione è pre
vista per 11 1980, ma que
sta data è a sua volta con
dizionata al tempi di attua
zione delle Infrastrutture 
(assetto dell'area, energia, 
acqua porto). A giudizio del
la FLM 1 ripetuti mutamenti 
di Indirizzo produttivo e di 
progettazione sono il riflesso 
di scelte politiche produtti
ve più ampie che TIRI si ri
fiuta ostinatamente di por
tare a una chiara discussio
ne del movimento sindacale, 
delle forze politiche e della 
stessa opinione pubblica 

Approfondito dibattito a Porto MargFiera 

La Montedison deve far parte 
delle partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 29 

Occorre un ruolo nuovo del
la chimica e delle parteci
pazioni statali e in paivicolaie 
della Montedlson per un di-
veiso sviluppo economico 
complessivo, e stato questo 
il tema di londo dibattuto Jal 
lavoratori di Porto Margine
rà nel corso di una conleren 
za-lncontro con II compagno 
Eugenio Peggio, svoltasi a' 
capannone dei petrolchimico, 
su Invito del Consiglio di fab
brica. 

Un tema che ha richiamato 
un interesse specifico alla vi
gilia si può dire dello sclope 
ro nazionale del 5 giugno 
prossimo del lavoratori delle 
categorie aderenti al.a FULC 
soprattutto di quelli veneti e 
veneziani che sono impegnati 
a Po:to Mirg.iera, 

Dalla relazione Introduttiva 
svolta dal compagno Peggio 

è stato preso spunto per ri 
badlre la necessità di un rap-
poito sempre più serrato e 
Incalzante tra movimento sin
dacale e partiti democratici, | 
per dare risoluzione al prò- ! 
Memi che travagliano 11 paese. | 

In tal senso — 6 stato 
anche detto — bisogna supe
rale al più presto 1 limiti 
di lotte 1 cui obiettivi sono ' 
rimanti ancora sulla carta, j 
avendo ben preciso che 11 me-

1 i vlmento del lavoratori o si fa I 
carico del problemi che tra- l 
vagliano .a collettività per su 
perarll, oppure esso rinuncia 
alla sua reale funzione che e 
quella d! operare per la tra
sformazione e lo sviluppo 

In maniera specifica poi. 
tornando al problemi del set 
tore. I vari Interventi hanno 
posto l'accento sulla necessità 
di sviluppare la ricerca In 
Italia, per scrollarsi di dos
so ia sudditanza al grandi 
gruppi monopolistici stranieri 

Oggi senza aerei per tutto il giorno 

Bruno Ugolini 

Si è svolto oggi un incontro 
fra il ministro del lavoro To 
ros, la Federazione CGIL-
CISL-UIL. la FULAT (Fede 
razione unitaria lavoratori 
aerotrasporti). 1ANPAC e le 
controparti padronali per la 
vertenza per il conti atto uni
co del lavoratori del traspor
to aereo II ministro Toros. 
pur dichiarando la scelta po
litica di principio del governo 
favorevole al contratto un.co, 
non ha ritenuto di rivolgere 
alle parti un Invito formale 
all'Inizio delle trattative. La 
FULAT CGIL-CISL-UIL ha 
confermato la sua posizione 
relativa al contratto unico 
dall'operaio al pilota e solle 

citato l'immediato inizio del 
le trattative L'ANPAC ha 
manifestato ancora una vol
ta la volontà di rinnovare il 
solo contratto del piloti 

L'incontro e stato agglor 
nato al 5 giugno sempre al 
ministero del lavoro. La FU 
LAT, pur apprezzando l'Inter 
vento del ministro del Lavo
ro, non essendo emersa nes
suna posizione nuova, capace 
di dare inizio alla trattativa 
nel merito, sul contratto uni
co, ha deciso di confermare 
lo sciopero di 24 ore program
mato per oggi a partire dal
la mezzanotte fino alle 24 del
lo stesso giorno. Lo sciopero 
interesserà tutto 11 settore 

e come elemento essenziale 
per una corretta programma
zione economica e produttiva, 
alternativa a quella attuale, 
di cui il pubblico potere deve 
farsi promotore per uscire 
dalla grave crisi di oggi. 

A sua volta 1! compagno 
Peggio si è soffermato a sot
tolineare che la recente batta
g l i parlamentare sulla que
stione delle partecipazioni sta
tali e della Montedlson. im
posta dal PCI. ha creato nuo
ve possibilità al rafforza 
mento della lotta per la ri
forma appunto delle parteci
pazioni statali e per la defi
nizione di un plano di svi 
luipoo della chimica 

Il PCI — ha detto Peggio 
— si batte da anni per porre ! 
fine ad una Intollerabile mi
stificazione Contrariamente 
a quanto affermano Carli e 
Andreottl Infatti, la Montedl
son non è Impresa « mista » 
controllata per metà dallo 
Stato e per metà da grandi 
az'onlsti privati. Lo Stato e I 
di gran lunga l'azionista mag
gioritario della Montedlson i 
Occorre quindi che la Mon
tedlson sia inserita — ha prò- ' 
seguito Peggio — nel sistema 
delle partecipazioni statali, e 
che tale operazione sia ac
compagnata da un'opera di 
generale riorganizzazione del
le società a parteclpa7lone 
statale 

Ciò è necessario per due 
ragioni fondamentali: 1) per ! 
superare l'attuale situazione ' 
di caos esistente nel sistema 
delle partecipazioni statali 
che favorisce sprechi di ogni 
genere e una utilizzazione 
clientelare delle Imprese pub
bliche; 2) per rendere possi
bile un efficace controllo de
mocratico nel loro confronti 

Tullio Besek 

Responsabilità 
dell iR! 

per la crisi 

della «Terni» 

di contingenza giungerà di va
lore massimo di 948 lire il pri
mo febbraio del 1977 Tale li
vello sarà raggiunto con tre 
scatti rispettivamente del 20'"i 
al primo febbraio '76 e di un 
altro 40% al primo agosto del 
1976; il restante Wt. poi, dal 
primo febbraio del '77. 

L'accordo è indubbiamente 
un passo avanti molto signifi
cativo per il progressivo avvi
cinamento delle condizioni sa
lariali degli operai agricoli a 
quelle dei lavoratori dell'indu
stria, anche se l'intransigenza 
della Confagricoltura ha pe
sato in modo notevole anche 
sul governo, e ha impedito 
che si strappassero aumenti 
salariali immediati. Questo è 
l'aspetto più negativo dell'in-
tesa — come ha sottolineato 
il segretario della Federbrac-
cianti CGIL. Feliciano Rossit-
to. La organizzazione degli 
agrari, dal canto suo. pretende 
ora, quasi come contraltare, 
che il governo prenda € ade
guati provvedimenti di inter
vento » a loro favore. L'Allean
za dei contadini, dal canto suo, 
ha rilasciato jna dichiarazio
ne nella quale « insiste sulla 
necessità che il presidente del 
Consiglio con i ministri più 
direttamente interessati deci
da di convocare le organizza
zioni professionali agricole » 

I sindacati bracciantili han
no diffuso al termine dell'in
contro un comunicato nel qua
le si rileva che « per quanto 
riguarda gli aspetti salariali, 
non hanno trovato soluzione 
nel contesto della vertenza e 
dovranno essere affrontati in 
sede di rinnovo del contratti 
provinciali. L'accordo conclu
de una lunga e dura vertenza 
degli operai agricoli — pro
segue il comunicato — attorno 
alla cui lotta si è schierato 
tutto il movimento sindacale 
e dei lavoratori 

« Le difficolta incontrate — 
aggiungono ì sindacati — an
che in quesU vertenza ripro
pongono il problema della nor 
malità dei rapporti sociali nel
le campagne piofondamentc 
scossi da questa vicenda sin
dacale e da una posizione pa 
drenale spesso pregiudizial
mente chiusa alla normalizza
zione dei rapporti contrattua- j 
li come sta avvenendo in que
ste settimane in numerose 
province in occasione dei nn 
novi contrattuali. Tali nnno 
vi in corso in 43 province e 
che interessano 800 mila lavo
ratori avranno questa estate-
come uno dei prolemi centrali 
l'aumento salariale, assieme 
a quello dell'occupazione e 
della crescita dei diritti e del 
potei e sindacale. La conclu 
sionc della vertenza accresce 
inoltre 1 impegno della catego
ria nell'iniziativa complessiva 
del movimento sindacale per 
una nuova politica di sviluppo 
e di occupazione in agrlcoltu 
ra e per il Mezzogiorno » 

II comunicato sindacale 
mette inoltre in rilievo il ruo
lo avuto nel piegare una in 
credibile resistenza degli agra
ri dalla iniziativa di tutto il 
movimento sindacale e dalla 
dichiarata disponibilità delle 
associazioni contadine 

Sentile oggi vi lotta attor
no alla Terni, una citta inte
ra, una provincia è un altro 
anello ai una grande verten
za un'taria elle le popolazio
ni di Terni e dell'Umbria limi
no aperto ormai da anni con
tro le scelte e ah mdtrtzzi eco
nomici e politici del governo 
nazionale. E non si tratta cer 
to di una battaglia aziendali 
stica o munlcijiahstica. se e" 
vero che i nodi di tondo del
la piatta/orma suUa ovale si 
muovono le torzr democrati
che e sindacali della citta, so
no asneme a Quelli dell'occu
pazione e degli 'nieitment', 
la guatiti l'esia dell'assetto 
produttivo dell'economia ter 
nana ed umbra la prospettiva 
cioi' di avere una arande 
azienda pubblica, come la Ter
ni, non più isolata « cattedra 
le nel deserto » ma una azien
da m grado di col'eaarii al 
processi più avanzati d< un 
meccanismo economico di svi
luppo nazionale diverso una 
azienda che per la dualità. Ut 
ricchezza tccnoloaica e cultu
rale del suo assetto produtti
vo, sia capace di svrlgere un 
ruolo propulsivo e innovativo 
nel tessuto economico e socia
le dt Terni e dell'Umbria. 

Le responsabilità che il go
verno, VIRI, la Flnsider por
tano nei conironti della Ter 
nt sono assai gravi ed emble
matiche insieme di una non
curanza e di scelte sbagliate 
che un peso grave lianno aviu 
to sul deterioramento al aita
le è arrivata la situazione del
le acciaierie 

Come f possibile che ci si 
accorga solo ora di Quella si
tuazione drammatica alla Qua
le è giunta tutta la struttura 
finanziaria della Terni'' Se è 
vero che da più di dieci anni 
si riproduce un deficit che 
Quest'anno sarà davvero gra
ve, come è possibile che i di
rigenti d'Ila Flnslder abbia
no pensato, ormai per due an
ni consecutivi, di porvi rime
dio con un meccanismo come 
Quello della svalutazione del 
capitale sociale e del reinte
gro, che mantiene fragile ed 
estremamente precario tutto 
l'assetto finanziario'' E anco
ra Come tu possibile solo due 
anni or sono arrivare ad un 
rimescolamento deVe carte 
nella direzione dcll'a~tenda 
seguendo la tradizionale e 
sciagurata politica della lot 
tizzazione del potere, senza 

i andare su una strada, per te 
Quale già si batteva il movi
mento operaio ternano, che 
desse una sostanziale risposta 
alle Questioni dell'assetto pro
duttivo dell'azienda stessa? 

Furono allora tacili i trion
falismi democristiani e. risi
bili insieme, le miopie di un 
presidente che pensò e si Il
luse di risolvere con una tec
nica d( ragioniere provincia-

| le, questioni che ben altre far-
i ze richiedevano e altra capa-
J cita di andare all'impatto e 
I allo scontro con scelte econo

miche e politiche nazionali 
Ora l'I RI va ad un cambia
mento del gruppo dirigente 
dell'azienda in un modo che 
la grande stampa ha definito 
« nuoro e inusitato ». Volate-
remo tutti gli aspetti e la por
tata reale di Queste misure, 
ma i bene che sia chiaro fin 
da adesso un punto di decisi
va importanza. Mai i comu
nisti hanno fatto Questione di 
uomini siamo stati capaci di 
giudicare con fermezza e chia
rezza coloro che oggi sono sta
ti «destituitili, e con altret
tanta fermezza faremo nei 
confronti dt coloro che ver
ranno chiamati alla nuova di
rezione dell'azienda Sia chia 
ro un punto tuttavia. VIRI e 
la Fmsider debbono nei pros
simi giorni rispondere atta so
stanza delle Questioni che so
no aperte alla Terni, senza 
alcuna illusione che tutto il 
problema possa essere ridotto 
ad una dimensione aziendale 
o solo di esclusiva ricomposi
zione del rapporto costi-ricatH. 

Di QUI le scelte di tondo di 
Questa giornata di lotta che 
vede mobilitarsi attorno alla 
Terni i lavoratori e l'opinione 
pubblica di tutta l'Umbria 

Primo l'urgenza di una 
nuova politica energetica che 
porti ad un nuovo assetto di 
tutta l'wdustna elettromecca
nica nazionale attraverso un 
coordinamento delle industrie 
a Partecipazione Statale mi
rando a sottrarre l'apparato 
industriale italiano alla sog
gezione nei conironti delle 
scelie delle multinazionali 
Secondo la necessità eh* 
VIRI e 'a Flnsider avanzino 
un progetto strategico com
plessivo per Quanto riguarda 
la Terni che affronti sta tut
ta la questione della siderur
gia nella Quale starno arrivati 
orinai ad una riduzione della 
produzione dt ben il 30-4O"r, 
sia il problema di un organi
co inserimento della Terni 
stessa nelle scelte di una pro
grammazione nazionale nuo
va per l'industria elettromec
canica e nucleare. 

Si tratta di mantenere per 
la Terni quel ruolo nazionale 
che rappresenta il filo rosso 
dt una vertenza che mira ad 
investire le grandi Questioni 
del rinnovamento dell'appara 
to produttivo e industriale del 
Paese Sta Qui certamente la 
forza e la maturità anche di 
questa giornata di lotta, la 
consapevolezza cioè della por
tata di una vertenza che ha 
richiesto un lavoro lungo e 
complesso di costruzione del 
movimento, di unificazione 
degli obiett.si e che chiede 
oggi una adeguatezza di ri
sposte e di scelte. 

Claudio Carnieri 

http://pa.s-.a-e

